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Nessuno sbocco col pentapartito 
Napoli, nel giorno 
del bilancio 24 ore 
di caos poi il rinvio 

Reazioni tra i socialisti all'ipotesi di un voto determinante 
del Msi - Possibile una giunta democratica e di sinistra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Fino a tarda sera 
ha regnato l'incertezza, in un 
clima teso, a tratti quasi dram
matico. Poi il voto sul bilancio è 
definitivamente saltato. Il 
Consiglio comunale si è ricon
vocato tra una settimana. Lu
nedì prossimo, oltre al bilancio, 
bisognerà ratificare le dimissio
ni presentate ieri dalla Giunta 
minoritaria laica. Oggettiva
mente si apre dunque uno spa
zio per rilanciare il confronto 
sul quadro politico. Ancora ieri 
i comunisti hanno ribadito che 
la strada da percorrere è quella 
di una Giunta laica e di sini
stra, l'unica politicamente for
te e numericamente maggiori
taria. 

La seduta del consiglio, fis
sata per le 10 di ieri mattina, è 
iniziata con più di due ore di 
ritardo tra le ripetute proteste 
del radicale Marco Pannello. 
Dopo un'ora di lavoro, una 
nuova lunga interruzione fino a 
pomeriggio avanzato. La gior
nata si è consumata in una gi
randola di incontri, riunioni, 
contatti tra i vari partiti nel)' 
intento di mettere insieme i 41 
voti necessari all'approvazione 
del bilancio. 

La giunta laico-socialista, 
presieduta dal socialdemocra
tico Picardi, dispone come si sa 
di appena 19 voti. Anche col vo
to della DC non si raggiunge la 
maggioranza richiesta. I comu
nisti sabato, nel corso di una 
conferenza stampa, avevano 
preannunciato il loro voto con
trario motivandolo cosi: >In 
mancanza di una indicazione 
chiara per la costituzione di 
una maggioranza democratica 
di sinistra, non possiamo che 
votare contro il bilancio pre
sentato dall'amministrazione. 
Picardi». Il rebus politico napo
letano si è così di colpo chiarito 
nei suoi termini. Sul tappeto ci 
sono solo due possibilità: o la 
giunta di sinistra proposta dal 
partito comunista o un penta
partito inquinato, fin dall'atto 
della sua nascita, dal voto de
terminante della destra neofa
scista. 

Una prospettiva politica che 
ha creato non poco imbarazzo 
tra i quattro nartiti che sosten
gono la giunta (PSI. PSD1. PRI 
e PLI) e in particolare in casa 
socialista. Ieri mattina si è svol
ta una lunga e agitata riunione 
del gruppo del PSI nel corso 
della quale l'eventualità di ri
trovarsi a braccetto con Almi-
rante ha creato in alcuni consi
glieri un serio problema «politi
co e di coscienza». «Dovremmo 
dimetterci non solo da assesso
ri ma anche dal consiglio». 

Almirante ha vietato tassati
vamente ai suoi uomini di anti
cipare ai giornalisti il compor
tamento al momento di infilare 
la scheda nell'urna. Tuttavia 
qualcuno, più insofferente alle 
disposizioni del capo del parti
to, ha fatto sapere che il MSI 
sarebbe disposto a votare il bi
lancio anche in mancanza di 
una richiesta esplicita; baste
rebbe solo un generico appello 
alle forze presenti in consiglio. 
D'altra parte nel MSI non si 
nasconde la soddisfazione per il 
gesto — non casuale — com
piuto dal sindaco Picardi saba
to pomeriggio quando, inopina
tamente. si è recato ad un con
vegno della .fiamma, per por
gere il suo saluto. 

Ieri mattina Picardi ha in
formato il consiglio comunale 
che poco prima lui e tutti gli 
assessori avevano formalizzato 
le proprie dimissioni in giunta. 
•Il rispetto delle procedure pre
viste dal regolamento — ha 
detto - le discuteremo in una 
seduta subito dopo la vctazione 
de! bilancio». 

La -giunta-ponte» sin dal 
momento della sua nascita, po
co più di un mese fa, aveva assi-
curdo che avrebbe rimesso il 
mandato non appena ci sarebbe 
conclusa la vicenda del bilan
cio. La mossa del sindaco e de
gli assessori, tuttavia, è stata 
interpretata come un ge=to di
stensivo verso il partilo comu
nista. «E ancora po-=ibile ri
prendere il dialogo tra noi e lo 
schieramento laico-socialista 
— ha detto Berardo Impegno, 
capogruppo comunica — ; tut
tavìa occorre che il consiglio 
prenda atto ufficialmente delle 
dimissioni della giunta prima 
di votare il bilancio. Si sospen
da la discussione in corso e si 
riconvochi il consiglio tra un 
paio di giorni. In base al regola
mento si invertirebbe l'ordine 
del giorno: l'elezione di una 
nuova giunta passerebbe al pri
mo punto». 

I quattro partiti laico-socia
listi seno stati incerti a lungo se 
imboccare o meno la via d'usci
ta offerta loro dal partito co
munista. Su una posizione di 
pregiudiziale intransigenza si è 
tuttavia schierato il sottosegre
tario Giuseppe Galasso, repub
blicano: .Per il PRI — ha detto 
— una giunta di sinistra è da 
escludersi, in ossequio all'è-
spressione della volontà popo

lare manifestata nella elezione 
del 20 novembre». 

Replica Umberto Ranieri, 
segretario della federazione co-
munsita: »In queste settimane 
abbiamo fatto tutto il nostro 
dovere di partito di maggioran
za relativa. Ci siamo impegnati 
in un confronto serio per emen
dare il bilancio presentato dal
la giunta. Abbiamo indicato 
una seria prospettiva politica 
per il governo cittadino — la 
costituzione di una giunta fon
data su una rinnovata collabo
razione tra le forze laiche, so
cialiste e comuniste — dichia
randoci disponibili a discutere, 
ove fossero state avanzate, an
che altre soluzioni. Alla prova 
dei fatti è apparso evidente 
quanto falsa fosse l'immagine 
che in tanti volevano far passa
re di un partito comunistaar-
roccato e chiuso. I settarismi e 
le faziosità sono di altri! Di un 
partito repubblicano che spro
loquia sul pentapartito inesi
stente, di una centralità sociali
sta inerte e parolaia. Che senso 
hanno i discorsi sulla moderni
tà di Napoli se tutto sembra ri
solversi in un malinconico ap
prodo nel vicolo cieco di un 
pentapartito senza idee e senza 
maggioranza, inquinato dal 
MSI?.. 

Luigi Vicinanza Francesco Picardi 

Firenze, senza sindaco 
I comunisti hanno chiesto 

la seduta straordinaria 
Conferenza stampa dopo la grave decisione di spostare al prossimo lunedì la riunione 
del Consiglio per eleggere il sindaco - Il pentapartito senza programmi e inaffidabile 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — -Non ci fidiamo del penta
partito e perciò chiediamo la convoca
zione straordinaria del consiglio comu
nale per eleggere li nuovo sindaco di 
Firenze, dopo la scomparsa di Alessan
dro Bonfantl». Il gruppo comunista ha 
scelto il salone del Duecento di Palazzo 
Vecchio, dove da un mese la protervia e 
le lacerazioni del pentapartito impedi
scono la riunione del consiglio, per Illu
strare alla città le ragioni di un atto che 
vuol riportare il confronto politico nella 
sede primaria e naturale. 

La seduta consiliare che avrebbe do
vuto svolgersi ieri è stata rinviata, per 
la terza volta, al 19 marzo, dopo che 11 
nuovo arresto dell'ex segretario ammi
nistrativo del PSI fiorentino e toscano 
Giovanni Signori (nel cui confronti 11 
giudice Istruttore ha respinto la richie
sta di libertà provvisoria), ha gettato lo 
scompiglio in una coalizione priva di 
idee e di un programma, lacerata dalla 
ricerca di un candidato. La maggioran
za assemblata dopo 11 rovesciamento 
della giunta di sinistra, esattamente un 
anno fa, è nel caos. La situazione si è 
Incattivita quando alla concorrenza tra 
PRI e PSI per l'egemonia nel polo laico, 
si è aggiunta una nuova indagine della 
magistratura, dopo quella che aveva 
portato all'arresto dell'ex assessore so
cialista Rodolfo Falugi per lo scandalo 
di vialla Favard. Ad esplodere ora è la 
vicenda dell'albergo Nazionale che può 
influire sulla stessa conslstenzea nu
merica della maggioranza, già ridotta, 
del pentapartito. Gli otto giorni guada
gnali col rinvio potrebbero non essere 
sufficienti al chiarimento. Da qui l'ini

ziativa del comunisti che toglie ogni re
siduo spazio di manovra al pentaparti
to, costringendolo alle corde di una de
cisione politica non più rinviabile. 

Il quadro, per i cinque della maggio
ranza, è tutfaltro che confortante. Do
po l'eclisse di una candidatura del so
cialista Ottaviano Colzl (che se eletto 
dovrebbe rinunciare al seggio parla
mentare), 11 PSI sta preparando nuove 
candidature, socntrandosl però ancora 
con un PRI per il quale preliminare ad 
ogni altra valutazione è quella sull'uni
co candidato finora ufficialmetne pre
sentato, il segretario repubblicano Lan
dò Conti. Il PSDI, invece, è per l'azzera
mento del confronto da riprendere, di
ce, sul piano di parità, mentre la DC 
dichiara che lunedi 19 si dovrà comun
que votare per il successore di Bonsan-
ti. 

Non è più la ricerca del sindaco però 
Il dato saliente della situazione, come si 
è detto nella conferenza stampa del PCI 
nel salore del Duecento, ma la vera e 
propria crisi del pentapartito che la 
crudezza del confronto e la divisione 
nella maggioranza ha ormai portato al
la luce. A tenere la conferenza stampa 
erano 11 capogruppo Stefano Bassi, il 
segretario comunista Paolo Cantelli, 
l'ex sindaco Elio Gabbuggiani, Michele 
Ventura e Giulio Consilf, segretario re
gionale del PCI. 

La richiesta di convocazione straor
dinaria del consiglio, ha detto Bassl.è 
un atto di sfiducia verso la maggioran
za e la giunta e di rispetto versola città 
che si vorrebbe lontana, estranea ad un 
dibattito politico da tenere nel chiuso 
delle segreterie del partiti. Il rinvio del 

consiglio (deciso dalla giunta senza 
neppure consultare l'opposizione) 6 un 
atto senza precedenti del costume delle 
assemblee elettive della Toscana, un 
comportamento da respingere anche 
per i gravissimi danni nel rapporto di 
fiducia tra cittadini e istituzioni. Tor
nano Illuminanti le considerazioni che i 
comunisti fecero all'insediamento di 
questa giunta, giudicata senza pro
grammi, senza idee, nata solo per por
tare all'opposizione il maggior partito 
della citta, il PCI forte del 40% dei con
sensi. 

La crisi di oggi, ha detto Cantelli, 
mette In evidenza la dissoluzione del 
polo laico e la presenza di una DC 
preoccupata solo di ricostituire vecchie 
posizioni di potere con le forze modera
te. E 11 frutto amaro di una operazione 
di resulta che, scomparsa la copertura 
di Alessandro Bonsantl, sta crollando. 
Non sulla questione morale è caduta la 
giuntadi sinistra, ha detto Cantelli ri
spondendo alla domanda di un giorna
lista, ma sull'esigenza di chiarezza po
sta in modo irrinunciabile dal PCI, sul 
suo rifiuto di giungere a compromessi 
inaccettabili. Perciò la questione mora
le resta tutta intera dinnanzi a coloro 
che l'agitarono pensando solo a sosti
tuirsi al PCI. Ancora una domanda: col 
voto dell'83 11 pentapartito non ha più 
maggioranza, non ha il FCI la tentazio
ne d iuna verifica anticipata? DI fronte 
allo sfascio le tentazioni sono molte e se 
tutto dovese risolversi nella ricerca di 
un sindaco per arrivare all'85, ha detto 
Cantelli, potremmo anche avere quella 
di una verifica anticipata. 

Renzo Cassigolì 

PALERMO— Il «caso-esattorie» si ripercuote sulla crisi poli
tica siciliana: dopo due mesi torna a riunirsi giovedì l'assem
blea regionale, ma a parte l'ottimismo d'una dichiarazione, 
rilasciata ieri dal segretario regionale de, Pippo Campione 
(•contiamo di utilizzare proficuamente questa scadenza»), il 
•pentapartito» non mostra d'avere né prospettive, né vita : 
tranquilla. Una questione immediata, relativa al riflessi dell' 
inchiesta giudiziaria sull'affare Regione-esattori —12 avvisi 
di reato, di cui nove contro esponenti della maggioranza—, 
viene posta dai gruppo parlamentare comunista. 

In una interpellanza a firma del compagni Russo e Ches-
sari, rivolta al presidente della regione dimissionarlo, i depu
tati regionali comunisti sollecitano, tra l'altro che vengano 
immediatamente ritirate le deleghe a quegli assessori della 
giunta Nicita, che partecipavano alla giunta precedente, e 
che risultano presenti nell'elenco delle comunicazioni giudi
ziarie per «interesse privato», emesse dai giudici Falcone e 
Natoli per il «favore» di 8 miliardi e mezzo fatto agli esattori 
Salvo, al momento del passaggio alla mano pubblica di una 
parte delle esattorie: si tratta di D'Alia (Agricoltura) e Culic-
chia (Lavoro), entrambi de. 

Quali iniziative prenderà la Regione per tutelare i propri 
interessi? Il gruppo PCI chiede pure che venga convocata la 
commissione Bilancio dell'ARS, la quale deve, per l'appunto 

ancora concludere un dibattito.sollecitato proprio dai co-

Sicilia, il nuovo 
«caso» complica 
la crisi regionale 

Iniziative PCI all'ARS ed al Senato, do
po l'inchiesta giudiziaria sulle esattorie 

munlstl,sugll oneri sopportati dalla società pubblica «SO-
GED», che subentrò nelle esattorie gestite dalla società SA-
TRIS di proprietà del cugini de Nino e Ignazio Salvo e dei 
Cambrla. 

Analogamente.Ia vicenda pone problemi d'ambito nazio
nale: l'ennesimo scandalo — scrivono i senatori Giura Lon-
go, Pollastrelli Vitale, Bonazzi, Cannata, Sega e Pollini — 
pone la necessità di applicare In Sicilia quelle norme di legge 

che «in casi così gravi prevedono la nomina di un delegato 
governativo veramente affidabile». Gli interroganti ricorda
no che il governo ha finora disatteso l'impegno a presentare 
in Parlamento un nuovo disegno di legge per la riforma della 
riscossione delle imposte. E proprio la proroga, per decreto, 
del sistema attuale ha alimentato, infatti, «il perverso intrec
cio di tipo mafioso.tra affari e politica». 

È in questo clima pesantissimo, segnato, pure, da una 
grande mobilitazione sindacale (la federazione unitaria 
CGIL CISL UIL ha indetto per venerdì 16 uno sciopero gene
rale regionale, con al centro la richiesta d'una svolta nel 
governo della Sicilia) che si muove, arrancando, la sconquas
sata «maggioranza» : ieri è ripreso lo stanco rito degli «incon
tri» tra i «capicorrente» de, per trovare.quanto meno, un can
didato comune alla Presidenza della Reglone.dopo che l'ex 
segretario regionale, Rosario Nicoletti.ha lasciato cadere la 
designazione fatta dal gruppo parlamentare all'ARS: due 
mesi addietro era stato Impallinato in aula da ben 20 «franchi 
tiratori» della maggioranza. 

Nlcolettl e la sinistra de sostengono che, come si vede, da 
quel giorno la crisi non ha compiuto alcun passo avanti. Per 
stasera tuttavia, la direzione regionale scudocroclata si riu
nisce nel tentativo di districare in qualche modo questa im
possibile matassa. 

Nell'antica Repubblica oggi riunione del Consiglio Grande e Generale 

S. Marino: a Capitano Reggente 
sarà eletta una donna comunista 

Dal nostro corrispondente 
SAN MARINO — Nella più antica Repub
blica oggi pomeriggio il Consiglio Grande e 
Generale (così si chiama il Parlamento 
sammarinese) nominerà i due nuovi capi di 
Stato. 11 Partito comunista, che fa parte 
della maggioranza di sinistra, ha indicato 
alla carica la compagna Glorìana Ranoc
chi™. E la prima volta, nella storia della 
Repubblica, che una donna comunista di
venta Capitano Reggente. Due anni fa un* 
altra donna assunse la massima carica del
lo Stato. Era la socialista Maria Lea Pedi
ni. Con Glorìana Ranocchini verrà nomina
to Capitano Reggente anche il socialista 
Giorgio Crescentin:. Sostituiscono Renzo 
Renzi e Germano De Biagi. 

•Considero la mia reggenza come la con
tinuità dell'impegno delle donne nelle isti
tuzioni». dice Glorìana Ranocchini. Terza 
di sei sorelle, il nuovo capo di Stato abita a 
Torraccia con i genitori operai. Ha 27 anni. 
E stata eletta in Consiglio Grande e Gene
rale nella consultazione polìtica del 29 
maggio '83. Per qualcne anno è stata fun
zionarla di partito. Poi ha preferito svolge
re la libera professione. Adesso è l'unica 
donna commercialista di San Marino. 

La incontriamo nel suo studio. E un po' 
tesa: un capo di Stato donna attira inevita
bilmente molta curiosità. Poi, qui a San 
Marino, le donne hanno dovuto subire a 
lungo pesanti attacchi ai loro diritti, alla 
loro dignità. Un anno e mezzo fa un refe
rendum popolare sancì, a schiacciante 
maggioranza, che le donne sposate con 
stranieri (compresi quindi anche gli italia
ni) perdono automaticamente la cittadi
nanza. Roba d'altri tempi che a San Mari
no è legge attuale. In questi giorni il Parla
mento sta discutendo il problema. 

•Mi auguro che alla data del mio insedia
mento. il 1- aprile, la legge sulla cittadinan
za sia già stata approvata». E se così non 
fosse? «Diciamo che la mia reggenza testi
monia la volontà delle donne di andare a-
vanti. Comunque». 

Diventi Capo di Stato in una situazione 
politica piuttosto tesa. La maggioranza di 
sinistra non sembra più tanto solida. Cosa 
c'è. a tuo gudizio. nel futuro politico di San 
Marino? 

•La maggioranza di sinistra, uscita raf
forzata nelle ultime elezioni, costituisce un 
riferimento indispensabile nella vita politi
ca sammarinese. Esistono dei problemi, ci 

1 sono alcune ditficoltà. Nei partiti della si

nistra il dibattito è cresciuto. Sono venuti 
al pettine alcuni nodi proprio perché a li
vello di governo e di parlamento sono stati 
affrontati alcuni argomenti che da sempre 
erano considerati tabù. Uno di questi è 
proprio la questione femminile». 

Si è parlato anche di crisi di governo. 
•Ci sono state molte forzature. Non ho 

mai avuto la sensazione che la situazione 
sia eiunta fino a questo punto». 

E però vero che sul piano sindacale si è 
asststituo ad azioni che da parecchio tempo 
non si ricordano. Di recente c'è stato uno 
sciopero contro il governo per i tagli all'I
stituto per la sicurezza sociale. 

•C'è stata una manifestazione di dissen
so, di protesta che a mio avviso aveva una 
ragione. Occorrerà tenere nella massima 
considerazione questo segnale venuto dal 
movimento sindacale». 

La reggenza a San Marino dura solo sei 
mesi. Un periodo brevissimo. Cosa ti pro
poni di fare? 

•Niente dì miracoloso. Vorrei assolvere 
all'impegno con la dignità che compete a 
questo incarico, cercando di essere fi più 
possibile corretta verso tutte le espressioni 
politiche e sociali». 

Onide Donati 

£' stato arrestato ieri a Roma 

In carcere il cantante 
Califano. L'accusa è 

«associazione mafiosa»? 
ROMA — Franco Califano è fi
nito in carcere. Questa volta 
però a metterlo nei guai non 
sembra essere solo (come è già 
successo un'altra volta) la dro
ga. L'accusa che gli verrebbe 
mossa è assai più grave e pesan
te: il cantante sarebbe stato ar
restato per «associazione di ti
po mafioso». Per ora l'indagine 
è circondata dal massimo riser
bo. Gli inquirenti evitano di 
parlare. Ma sembra, addirittu
ra. che la vicenda che ha porta
to in carcere Franco Califano 
abbia qualche legame con quel
la che ha condotto all'arresto di 
Enzo Tortora. In particolare 
pare che Gianni Melluso uno 
dei supertestimoni che ultima
mente a Napoli, durante un 
drammatico confronto, hanno 
accusato il presentatore televi
sivo Enzo Tortora, abbia fatto 
nella sua «requisitoria» anche il 
nome di Franco Califano mo
strando delle foto nelle quali lo 

stesso Melluso compariva ac
canto al cantante. 

Il cantante è stato arrestato 
ieri a Roma, mentre si accinge
va a recarsi al Teatro Parioli 
dove avrebbe dovuto tenere 
uno spettacolo. Poco prima nel
la sua casa si sono presentati 
agli agenti col mandato di cat
tura. Il cantante si è consegna
to. Pare che sia stato trasferito 
subito a Napoli per essere im
mediatamente interrogato dal 
giudice istruttore Giorgio Fon
tana. L'arresto di Califano ha 
creato seri problemi anche agli 
organizzatori dello spettacolo 
al Teatro Parioli. Dopo un bel 
po' di attesa gli spettatori (ol
tre duecento) hanno comincia
to a protestare rumorosamen
te. All'inizio qualche scusa è 
riuscita a placare gli animi. Poi, 
si sono dovuti rimborsare tutti ì 
biglietti dello spettacolo. Dopo 
questo arresto, si attendono 
nelle prossime ore nuovi svi
luppi che potrebbero anche es
sere clamorosi. 

Oggi il convegno sui diritti 
«vecchi e nuovi» del cittadino 

ROMA — Si tiene oggi a Roma, nell'Auletta del Gruppi a 
Montecitorio (Via di Campo Marzio), il convegno su «Vecchi e 
nuovi diritti: poteri del cittadino ed efficienza dello Stato., 
indetto dal gruppi parlamentari del PCI e della Sinistra indi
pendente e dal Dipartimento per l problemi dello Stato e 
della Direzione del PCI. Il convegno, che sarà presieduto da 
Paolo Barile e Massimo Severo Gannlnl, si avvarrà di due 
relazioni Introduttive: di Luigi Berlinguer e di Stefano Rodo
tà. Sono previste numerose «comunicazioni» e interventi. Alle 
18 l lavori saranno conclusi da Renato Zangheri. 

Alcamo, sulle intimidazioni 
ai sindaci interrogazione PCI 

ROMA — Il governo dovrà rispondere in Parlamento sul 
«caso» del comune di Alcamo (Trapani) dove Intimidazioni 
mafiose hanno convinto ben due sindaci de a dimettersi dall' 
Incarico. I deputati comunisti Nino Mannino e Achille Oc-
chetto e Aldo Rizzo della Sinistra Indipendente hanno rivolto 
a Craxl e Scalfaro un'Interrogazione nella quale reclamano 
una puntuale ricognizione del grave stato di Illegalità esi
stente nel territorio al confine tra le due province «calde» di 
Palermo e Trapani ed un rafforzamento della polizia per 
giungere alla cattura del troppi boss latitanti In circolazione. 

Lavoro agli handicappati: 
oggi assemblea a Roma 

ROMA — Per l'abrogazione dell'articolo 9 della legge 630 che 
blocca il collocamento al lavoro degli handicappati il coordi
namento nazionale delle associazioni di handicappati e inva
lidi ha raccolto in poche settimane in tutto il paese oltre 
centomila firme che saranno consegnate nei prossimi giorni 
al ministro De Mlchells. Oggi a Palazzo Valentin!, alle 14,30, 
nell'aula consiliare della Provincia in via IV Novembre in 
una pubblica assemblea alla quale parteciperanno rappre
sentanti delle forze politiche e del sindacato saranno dibattu
ti 1 risultati dell'iniziativa e saranno definite le ulteriori fasi 
della battaglia per il ripristino del diritto al lavoro degli han
dicappati. 

Vanni Mulinaris (Hyperion) 
torna in carcere 

VENEZIA — Il tribunale della Libertà di Venezia ha annulla
to ieri il provvedimento di concessione degli arresti domici
liari al presunto br Vanni Mulinaris, dirigente della scuola 
parigina «Hyperion», accusato di traffico d'armi. Il giudice 
istruttore, Carlo Mastellonl, aveva fatto uscire di carcere Mu
linaris, a causa del suo stato di salute. Ma il P.M. Gabriele 
Ferrari aveva presentato ricorso. 

In Italia molti Tac 
ma male utilizzati 

ROMA — Fra l paesi europei l'Italia possiede in rapporto agli 
abitanti il maggior numero di apparecchi radiologici per la 
tomografia assiale computerizzata, il cosiddetto «Tac». Sono 
141 rispetto, per esemplo, ai 71 della Francia. Alcune regioni g.azlo e Abruzzo) hanno in confronto più «Tac» della Svezia. 

uè (Sicilia eSardegna) ne sono del tutto prive. Nel comples
so 1 «Tac» in Italia sono scarsamente utilizzati. Sono alcuni 
risultati dell'Inchiesta condotto a livello nazionale dalla Cas
sa per il Mezzogiorno con Io scopo di programmare l'installa
zione delle apparecchiature radiologiche d'avanguardia ne
gli ospedali meridionali. Dall'inchiesta è anche risultato per 
il 43 per cento dei «Tac» (contro il 24 in Francia) sono in 
possesso di istituti privati. 

Va a ritirare la pensione 
e apprende di essere morto 

PALERMO — «Va bene che il governo vuol risparmiare, ma 
non bisogna esagerare»: questo il caustico commento venato 
d'ironia di Carmelo Mandala, 55 anni, che recatosi a riscuo
tere la pensione, si è visto presentare un documento della 
direzione provinciale del Tesoro con il quale veniva dichiara
to «deceduto presumibilmente nel secondo semestre dell'83». 

Processo Chinnici: sparite 
le foto-ricordo di Ghassan 

CALTANISSETTA — Sono spariti I rallini fotografici nei 
quali l'infiltrato libanese Bou Chebel Ghassan sostiene d'a
ver impresso i ritrattini di alcuni del trafficanti di droga, 
amici degli imputati Enzo Rablto e Piero Scarplsi: la direzio
ne del carcere di Caltanissetta ha fatto sapere ieri alla Corte 
d'Assise, in apertura all'udienza del processo Chinnici, di 
non aver trovato tra gli effetti personali di Ghassan, gli im
portanti reperti, la cui esistenza era stata rivelata l'altro gior
no dallo stesso imputato. È continuato, intanto, senza novità 
il confronto-battibecco tra il doppiogiochista e il viceouesto-
re Tonino De Luca. 

Il partito 

Convocazioni 
i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 

ALCUNA alla seduta di oggi martedì 13 marzo. 
• • • 

L'assemblea de! gruppo comunista del Senato è convocata per giovedì 15 
marzo aBe ore 9. 

Le donno e le elezioni europee 
* 

Comincerà ti 3 0 marzo prossimo (ore 9.30) per concludersi A 1* apn'e un 
corso per t quadri femminili del partito in vista delia campagna elettorale per 
il rinnovo del Parlamento europeo- n eorso si terra aH Istituto Togliatti r i 
Ranocchie (Roma) e si articolerà sui seguenti temi: 1) l'idea Europa- nascita 
e storia (rei. G. Malleoli); 2) l'Europa di pace (R. Gianotti): 3) Parlamento 
europeo: struttura e funzione (Fabio Pellegrini); 3) Parlamento europeo, strut
tura e funzione (Fabio PeBegnna): La situazione oeBe dorme in Europa (Marisa 
Rodano); 5) le postiche economiche dell'Europa (Aldo Bonaccre): 6) le propo
ste dei comunisti (L. Trupia). Le federazioni sono pregate <* trasmettere m 
tempo • nominativi dei partecipanti alla segreteria dell'Istituto Togi.atti. 

La scomparsa del compagno Bibolotti 
È scomparso tragicamente ti compagno Dattilo Babotoiti. Nei giorni scorsi 

aveva dato aBe stampe alcune sue testimonianze suBa lotta contro £ fascismo. 
Danilo Bàototti. ancora giovanissimo, aveva partecipato ala Resistenza in 
Francia ed era stato partigiano in Piemonte. Dopo ta Liberatone aveva avuto 
vari incarichi netta stampa democratica e «Oc associazioni di massa del 
nostro Paese, tra cui la drenate amministrativa dì (Pattuglia*. del «Pioruere» 
e di altre pubb&cazìoni democratiche. A Roma aveva svolto attività nel movi
mento giovanile comunista e neEa Federazione comunista romana. I funeraS 
avranno luogo ne«i g»omata dì mercolerj. A tutti • lamini di Danio, afa 
vedova e al figbo Vladimiro, le condoghanze deSa sezione comunista di Quar-
t*x»olo. de«a Federazione comunista romana e de «rurale» 

Massimo Valentini, perché la gente 
amava quest'uomo schivo e coerente 

Pochi giorni prima che la 
morte lo cogliesse al suo ta
volo di lavoro Massimo Va
lentini, conduttore del 
TG1, era stato contattato 
da una famosa azienda di 
moda. Gli era stato propo
sto. in cambio di congrui 
compensi, di indossare al
cuni modelli, farsi fotogra
fare e comparire sulle rivi
ste specializzate per soste
nere una campagna pub
blicitaria. Massimo Valen
tini era un collega che vive
va esclusivamente del suo 

stipendio, altri suoi compa
gni non hanno avuto esita
zioni — come, del resto, è 
lecito — ad accettare ana
loghe proposte. Ma egli, co
me può testimoniare chi ha 
lavorato con lui gomito a 
gomito, declinò l'allettante 
offerta. 

Se ricordiamo questo epi
sodio. facendo violenza alla 
vicenda privata di un valo
roso collega appena scom
parso, che della riservatez
za aveva fatto una regola di 
vita, è per dire che con Mas

simo Valentin! si è persa 
una porzione di RAI agli 
antipodi di quella della 
quale oggi tanto si discute e 
si polemizza; la RAI delle 
beghe, delle risse, terreno 
di scontro tra fazioni che ne 
stanno umiliando l 'imma
gine e il patrimonio profes
sionale. 

Massimo Valentini era 
un raro esempio di giorna
lista fuori dai giochi di po
tere e dalle lottizzazioni, a-
borriva il divismo. Dal 
1959, quando cominciò a la

vorare In RAI, ha avuto co
me punto di riferimento 
soltanto la sua professione 
e l'azienda nella quale ope
rava. L'essere 11 conduttore 
del tg più ascoltato poteva 
appagarlo, nessuno avreb
be avuto da ridire se si fosse 
chiamato fuori dalla routi
ne. dal lavoro poco gratifi
cante della «cucina* quoti
diana. Valentini non lo ha 
fatto; è s tata — la sua — 
una lunga e coerente testi
monianza di che cosa la 
RAI poteva e potrebbe es itassimo Valentini 

sere se non fosse sopraffat
ta da faccendieri, lottizza-
tori, padroni e padrini. La 
serietà, l'autonomia, l'a
more per la professione so
no più forti — stiamo ren
dendo omaggio a un colle
ga idealmente e cultural
mente lontano da noi — di 
qualsiasi intrigo di potere. 

Forse s ta tutta qui — a 
nostro parere — la spiega
zione della commozione va
s ta e sincera suscitata dulia 
sua morte, della grande fol
la che ha partecipato al 
suoi funerali, delle migliaia 
di telefonate e messaggi 
che continuano ad arrivare 
sui tavoli del TG1. Ad altri 
e ad altre occasioni 1 ragio
namenti più complessi e so
fisticati sulla potenza del 

video, sulla sua capacità di 
costruire o distruggere miti 
e personaggi. Per Massimo 
Valentini si deve e si può di
re che egli era ancora oggi 
uno dei pochi protagonisti, 
nella tormentata vicenda 
RAI, dì cui la gente, al di là 
dei personali pregiudizi e 
delle diverse convinzioni, si 
fidava: perché lo sentiva — 
come realmente era — e-
straneo e superiore alle mi
serie di cui oggi ribollono 
Viale Mazzini e dintorni. 

Con Massimo Valentini 
la RAI e la gente hanno 
perso davvero un uomo 
schivo e convinto del suo 
modo di lavorare. E proprio 
per questo, coraggioso e in
sostituibile. 

Antonio Zollo 


